
        Essere Comunità  
 Parrocchia di S. Maria Assunta in Chiesanuova 
  

  Via Chiesanuova 90, 35136 Padova - Vicariato di San Giuseppe 

  Parrocchia 049 8714746 - don Florindo: 345 4153890 

  Caritas Parrocchiale 371 444 3158 - www.parrocchiachiesanuova.it 

   Per ricevere questo foglio via e-mail invia un messaggio alla seguente casella: 
   esserecomunita.chiesanuova@gmail.com 

dal Vangelo di Giovanni (16, 12– 15)  
 

I n quel tempo, disse Gesù ai suoi di-
scepoli:  

«Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momen-
to non siete capaci di portarne il peso. 
Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guide-
rà a tutta la verità, perché non parlerà da se 
stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi an-
nuncerà le cose future. 
Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che 
è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre 
possiede è mio; per questo ho detto che prende-
rà da quel che è mio e ve lo annuncerà».  

Gli anni che trascorse predicando furono poi gli anni in cui 
venne frequentemente in contatto con la sofferenza della 
gente più semplice, costretta a subire le ingiustizie e le violen-
ze degli usurai e dei prepotenti. Queste situazioni lo segnaro-
no profondamente e lo misero da parte dei poveri scegliendo 
le persone indifese e deboli come Gesù nel Vangelo. Nei suoi 
scritti si può cogliere un’eco molto chiara del coraggio con cui, 
passando di città in città, denunciava l’ingiustizia  e l’oppres-
sione richiamando con forza tutti, poveri e ricchi,, chierici e 
laici, governanti e sudditi a non lasciarsi dominare dai vizi, 
soprattutto dalla gola, dall’avarizia e dalla superbia che ritene-
va più pericolosi perché in grado di paralizzare del tutto l’in-
telligenza e la volontà dell’uomo. Non solo metteva in guardia 
dal peccato, ma soprattutto invitava a lasciarsi cambiare il 
cuore dalla bontà misericordiosa di Dio. 
“Della misericordia del Signore è piena la terra” e noi tutti, 
miseri, abbiamo ricevuto dalla sua pienezza grazia su gra-
zia (Gv 1,16). Paolo: “Per la misericordia di Dio sono quello 
che sono” (1Cor 15,10), e senza di essa sono nulla. O Signore, 
se tu mi privi della tua misericordia, io sprofondo nell’eterna 
miseria. “La tua misericordia è la colonna che sostiene il cielo 
e la terra, e se tu la togli, tutto cade in rovina. “È in grazia del-
le tue molte misericordie, dice Geremia, se noi non siamo an-
nientati” (Lam 3,22). Veramente molte sono le tue misericor-
die! Ogni volta che con la mente o con il corpo abbiamo com-
messo il peccato mortale, e non siamo stati strozzati all’istan-
te dal diavolo, se siamo ancora in vita, dobbiamo attribuirlo 
all’infinita misericordia di Dio. Egli infatti aspetta che ci con-
vertiamo e quindi non permette che il diavolo ci strozzi. Quin-
di, di tutte queste misericordie dobbiamo rendere grazie al 
Padre misericordioso, ogni volta che abbiamo peccato e non 
siamo stati annientati. O noi miseri! Perché siamo tanto ingra-
ti di fronte a sì grande misericordia? “Dio gli ha dato il tempo 
di fare penitenza – dice Giobbe dell’empio –, ed egli ne abusa 
e monta in superbia” (Gb 24,23); e così facendo accumula su 
di sé la collera per il giorno dell’ira (Rm 2,5). Abbi quindi pietà 
della tua anima, perché le misericordie del Signore datano da 
gran tempo (Sal 88,50): egli non si dimentica di aver pietà (Sal 
76,10) di colui che ha pietà di se stesso.  
Fratelli carissimi, preghiamo lo stesso Signore Gesù Cristo di 
farci risorgere dal peccato, di farci risiedere nella contrizione 
del cuore, confessare i nostri peccati per essere restituiti alla 
madre, cioè alla grazia, e meritare così di essere condotti per 
mano degli angeli alla celeste Gerusalemme, la nostra madre 
di lassù (cf. Gal 4,26). Ce lo conceda colui che è pietoso, beni-
gno, misericordioso e paziente, degno di lode e glorioso per i 
secoli eterni. E ogni anima risuscitata a vita nuova risponda: 
Amen, alleluia.” L’intera vita di Antonio di Padova appare co-
me un grande inno alla misericordia di Dio, che egli non cessò 
mai di proclamare con fiducia e con speranza! 
                                                                                don Florindo  
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Sant’Antonio la misericordia di Dio 
 

Leggendo i “sermoni” di sant’Antonio si trova ri-
corrente il tema della misericordia di Dio. Perché il 
Santo ne parla così tanto? Di certo si può rispon-
dere che esisteva già nel pensiero sociale questo 
tema e tanto più era un tema ricorrente nella pre-
dicazione dei frati minori e del grande maestro 
Francesco d’Assisi. Ma un altro aspetto importante 
è da ricollegare anche alla sua esperienza di vita. 
Come è noto il suo nome era Fernando e prima di 
essere francescano, da giovanissimo apparteneva 
ai canonici di Agostiniani di S. Vettore. A Coimbra 
l’esperienza tra confratelli fu per Fernando molto 
combattuta a causa del suo dissapore per la scelta 
di vita corrotta di alcuni priori e confratelli. E pro-
prio in questo periodo che arrivarono a Coimbra i 
corpi di giovani francescani uccisi per il Vangelo in 
Marocco. Il martirio di questi giovani motivano 
Fernando a cercare una vita di radicalità evangeli-
ca, come da tempo desiderava incarnare come 
stile di vita. La presenza dei francescani fu per An-
tonio, perciò, l’esperienza del volto misericordioso 
del Dio, che si era preso cura di lui indicandogli la 
via per realizzare il suo desiderio di un’autentica 
sequela di Cristo. Dopo un anno, egli sperimentò la 
misericordia di Dio, durante il naufragio che lo 
portò in Sicilia mentre rientrava dal Marocco desi-
derando il martirio. Nella sua misericordia Dio gli 
chiedeva di abbandonare i suoi progetti per affi-
darsi alla sua volontà e al disegno che Egli aveva 
su di lui.   

«lo Spirito della verità,  
vi guiderà a tutta la verità». 



•   ESTATE 2025  - CAMPI SCUOLA  
 

c/o Casa Alpina parrocchia di Zugliano località  Val La-
staro  -  Rubbio (VI) 
Ricordiamo le date dei campi scuola della prossima esta-
te: 
dal 5 al 10 agosto per ragazzi e ra-
gazze che hanno frequentato la 3°- 
4° e 5° primaria  
dal 10 al 15 agosto per ragazzi e ra-
gazze che hanno frequentato la 1°-2° 
e 3° media   
Quota di iscrizione: 230 € pro capite (200 € per fratelli) 
ISCRIZIONI OGNI DOMENICA dopo la Messa delle 
10.00 gli educatori saranno a disposizione  in Patronato.  
E’ richiesto il versamento di un acconto di 50,00 €. 
 

  •   Festa della Comunità - SAGRA 2025  

DOMENICA 15 Giugno  
siamo arrivati alla conclusione 
della festa della Comunità.  
Un sentito ringraziamento a 
tutti i volontari e agli  
organizzatori per l'impegno e 
la dedizione  
profusa nell'occasione.  
Un grazie inoltre a quanti  
hanno partecipato. 

 

•   Pellegrinaggio Giovani a Monte Berico  

 

Sabato 21 Giugno, in notturna, i nostri giovani andranno 
i pellegrinaggio a piedi a Monte Berico.  
Don Marco celebrerà con loro la messa delle 7.00 in 
santuario, trasmessa su TVA Vicenza.  
Li accompagniamo con la preghiera.” 
 

•   Ordinazione Presbiterale di don Marco  

Domenica  22 Giugno ore 10.00 
Don Marco celebra la sua prima messa nella nostra co-
munità.  
Al termine della santa Messa siamo tutti invitatati in pa-
tronato per un brindisi e un rinfresco per condividere la 
gioia di questo momento importate della vita sacerdota-
le di d. Marco. 

DOMENICA 15 Giugno - Santissima Trinità 

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
ore 16.00  Battesimo Azzurra Osto  
                  di Giorgio e Claudia Barbieri 
alle ore 10.00 S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00  S. Messa al Configliachi. 

LUNEDÌ 16 Giugno - B.V. Maria Madre della Chiesa

 ore 19.00 S. Messa - Luca, Elena; Antonio Rigato, 
Antonella, Serenella; 

MARTEDÌ 17 Giugno  

 ore 19.00 S. Messa  

MERCOLEDÌ 18 Giugno - San Gregorio Barbarigo

 ore 19.00  S. Messa  

GIOVEDÌ 19 Giugno  

 ore 16.00 
ore 19.00 

Matr. Luca Salvagno e Laura Di Benedetto 
S. Messa  

VENERDÌ 20 Giugno  

 ore 19.00 S. Messa - Antonio Zatta  

SABATO 21 Giugno - san Luigi Gonzaga 

 ore 15.00   
ore 18.30 

Matr. Luca Trussardi e Chiara Morandin 
S. Messa - Marco Lovison; Luigi Lovison; 
Stefano Franceschinelli; Mario Bellinato 

DOMENICA 22 Giugno - Corpo e Sangue di Cristo 

 ore 8.00  - 10.00 - 18.30  
alle ore 10.00  S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00 S. Messa al Configliachi. 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00 in chiesa, preghiera delle Lodi mattutine  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

G esù, trasparenza, splendore e  

riverbero del Padre, fa’ che vedendo 

te possiamo vedere il Padre; che 

ascoltando te, sentiamo la Parola del 

Padre, la Parola ultima, definitiva nella quale c’è 

tutto quanto possiamo desiderare. 

Verbo di Dio fatto uomo,  

Amico e Fratello, medico, padre, madre,  

tu che sei per noi ogni cosa, tu che sei la scelta  

definitiva della nostra esistenza, noi ti lodiamo,  

ti benediciamo, ti ringraziamo.  

Dalle tue mani attendiamo la grazia di compiere, 

passo dopo passo, il cammino che vuoi per cia-

scuno di noi, il coraggio e il dono di vivere per 

rispondere alla tua chiamata.     

C.M. Martini 


